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COMITATO ZONALE TORINO

EX ART. 16 A.C.N. 17.12.2015

 Allegato n. 2
Pubblicazione di Giugno 2019
A.O.U. San Luigi Gonzaga di Orbassano
Incarico a Tempo Indeterminato (Art. 19, comma 1 e 2, A.C.N. 17.12.2015) 

AREA DISCIPLINARE E PROFESSIONALE PSICOLOGIA 

Turno unico di 10 ore settimanali
	SEDE
	INDIRIZZO
	Totale ore
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	Centro Regionale Fibrosi Cistica Settore Adulti
	Regione Gonzole, 10 Orbassano (TO)
	10
	
	
	8:00 – 13:00
	10:00 – 15:00
	


	CAPACITÀ PROFESSIONALI

1. Formazione disciplinare nell’ambito della Psicologia Clinica e della Psicoterapia. 
2. Comprovata formazione acquisita nell’ambito della diagnosi, della presa in carico e del trattamento di pazienti adulti portatori dei correlati psicologici di Patologie ad Alto Carico Emotivo (Master Universitario di II° Livello e Corsi I° e II° Livello E.M.D.R.).

3. Comprovata conoscenza e competenza nell’utilizzo di strumenti psicodiagnostici (in particolare test psicometrici di riferimento per la valutazione dei correlati psicologici della patologia Fibrosi Cistica) e tecniche di intervento per la diagnosi, la presa in carico e il trattamento di pazienti adulti, affetti da patologia cronico-degenerativa ad alto carico emotivo, e dei loro caregivers, secondo linee guida regionali ed europee validate.

4. Comprovata e pluriennale competenza ed esperienza nella valutazione psicodiagnostica e presa in carico di pazienti adulti affetti da Fibrosi Cistica e dei loro Caregivers secondo una metodologia di lavoro in équipe multidisciplinare e in tutte le fasi della presa in carico (dalla diagnosi al post-trapianto d'organo). 

	Contesto di lavoro in cui si inserisce l’attività:

· Centro di Riferimento Regionale. Ai sensi della Legge 23 dicembre 1993, n. 548 "Disposizioni per la prevenzione e la cura della fibrosi cistica" (Pubblicata nella G.U. 30 dicembre 1993, n. 305) presso l'Azienda Ospedaliera Universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano è istituito il Centro di Riferimento Regionale del Piemonte e la Valle d’Aosta per la Fibrosi Cistica - Settore Adulti - che opera nel contesto della. Struttura Complessa Direzione Ospedaliera di Pneumologia.

L’incarico presuppone la disponibilità al lavoro in équipe multi-professionale, con particolare riferimento all’équipe del Centro Fibrosi Cistica-Settore Adulti. Le attività svolte presso il Centro implicano che lo Psicologo, che opera in équipe multidisciplinare,  oltre al colloquio psicologico clinico deve conoscere e saper utilizzare, come sottolineato nell'International Committee on Mental Health in Cystic Fibrosis (2015), strumenti di screening per la rilevazione di psicopatologia che impattano notevolmente sulla qualità di vita delle persone. La malattia coinvolge l'individuo diagnosticato, l'intero entourage familiare e relazionale, condiziona la quotidianità e le scelte di vita in ogni ambito (lavoro, autonomia, relazioni, famiglia). Possono conseguire forme di disagio e sofferenza psicologica, patologia psichiatrica e insoddisfacente qualità di vita. L’intervento informativo-educativo, da parte dell’équipe/team multidisciplinare, è importante, sia per una corretta comprensione e presa di coscienza della malattia da parte del paziente,sia per le ingenti cure che, sottopongono le persone a numerosi controlli ambulatoriali presso il Centro di Riferimento e, in caso di riacutizzazione respiratoria, al ricovero. 


Per la partecipazione alle ore vacanti con capacità professionali occorre allegare alla domanda:

· il curriculum vitae; 
· la scheda riassuntiva  particolari capacità professionali.
La mancata presentazione del curriculum e della scheda riassuntiva delle competenze comporterà l’esclusione dalla partecipazione ai turni con capacità professionali.
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